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dall'INFS, nella quale, a pag 10, si legge TESTUALMENTE "La

migrazione di ritorno verso i quartieri riproduttivi comincia da gennaio

fino ad aprile. con un picco in febbraio".

Inoltre, sempre in relazione alla Beccaccia, il decreto evidenzia a

chiare lettere che:

"l- Non sono mai state effettuate anolisi scientifiche sull'apparato

sessuale (dosaggio ormonale sulle eonadil delle beccacce nel periodo di

svernamento sul teruitorio itsliano. Tali studi sono altresì stati ffittuati in

Francia su tipiche sree di svernamento che presentano caratteristiche

climatiche analoghe a quelle italiane. I dati francesi dimostrano che

l'apparato sessuale delle beccacce non è attivo fino alla terza decade di

febbraio. Questo studio ha permesso il prolungamento della data di

chiusura della caccio alla beccaccia in Francia al 21 Febbraio,

chiaramente con tetti di prelievo ridotti e misure di protezione in caso di

ondate di gelo." e aggiunge che "2- Gli studi svolti in ltalia dall'ex INF'S'

presso la tenuta presidenziale di Castelporziano (A. Aradis, et altri, 2004)

riportano piccoli movimenti erratici di beccacce causati dalla necessità di

procurasi cibo in aree contigue più favorevoli (fattore trofico). Queste

analisi non appaiono ossolutamente indicative per stabilire un'attivazione

ghiandolare finalizzata a un movimento che coinvolgerebbe i maschi adulti

spingendoli ad una migrazione precoce, addirittura partire dalla prima

decade di Gennaio, rendendosi cosinecessaria la chiusura della caccia al


